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INTRODUZIONE. 


4^heil bere gli acidi immediatamente dopo 1’ u- 
so del mercurio dolce dia luogo alla formaziondel 
sublimato corrosivo, fe comune opinione. Ed ac- 
ciocché questa o si distrugga , o confennisi com- 
piutamente , mi avviso essere indispensabile ricer- 
ca il vedere in qual modo sia surta , e se vera 
reputar si debba. Dalla quale, spero, uscirà lim- 
pida la conseguenza e jier fatti e per ragioni , cl»e 
gli acidi , eccetto il nitrico , non convertono il 
mercurio dolce in sublimato corrosivo. Perciò sot- 
to questa relazione innocui sono del tutto. 

Alfine di scoprire la sorgente di tal concetto , 
parmi efficace mezzo il conoscere le chimiche dot- 
trine, valendomi delle medesime espressioni degli 
autori delle scuole Francesi Italiane Inglesi ec. 

« 

ORIGINE DI COTALE OPINIONE. 

Mr. Macquer (a) nel settimo metodo = Com- 
binare il mercurio con V acido di sai marino : su- 
blimato corrosivo = così si espresse ; » Una com- 
M binazione dell’ acido marino col mercui'io , che 

j ' 


(a) Eleni, di Chim. prat., part. I. pag. 355. 

) 
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M essendo 1’ uno e 1’ altro 'volatili , si sublimano 
w iiisicnic alla parte superiore del vaso , e forma- 
M no il sublimato corrosivo, m 

Heroman (a) ripose tra’ metallici sali composti 
il sublimato corrosivo, o com’egli il chiamò mcr- 
ciirln combinato coll’ acido marino od acido mu- 
ji.it ito. 

Nella voce mercurio il celebre Dandolo (b) ci 
etmiiziò ; « Il niliato ( di mercurio ) cristallizzato 
■» e riscaldato dà un ossidò rosso , chiamato pre- 
ti cipitalo wsso , riducibile spontaneamente col 
M fuoco , e die dà del gas ossigeno ; 1’ acido mu- 
iJt riatico non agisce sopra di esso ; ma toghe il 
3> SUO ossido all’acido nitrico e all’acido soltòrico; 
■» forma con quest’ ossido un sale insolubile , che 
si chiama mutiato di mercurio dolce ; 1’ acido 
» muriatico ossigenato ossida il mercurio , e col 
>j nitrato , col solfato , o con altri sali , od_ ossidi 
n di mercurio , forma un sale acre , solubile , chia- 
w maio muriato surossigenato di mercurio , o su- 
» hlimaio corrosivo , perchè è sommamente acre e 
ìì volatile , e perchè si ottiene colla sublimazione ; 
» quest’ ultimo sale , il muriato surossigenato di 
» mercurio è decomposto da molti metalli , dal- 
r arsenico , dall’ antimonio , e dallo stesso mer- 
» curio corrente , i quali apjjropriandosi il suo os- 
ii sigeno , lo fan ritornare allo stato di muriato 
M sempbce o mercurio dolce. » ' > 

. f 

(a) Opusc. Chim. e fis. della utilità della Chim. appli+ 
c.ita ai diversi bisogni dell.1 vita umana. 

(b) Fond.imenti della scirnra chimico-fìsica .applicati 'al- 
la formazione de' corpi ed ai feaoiaeui della natura , pag. 
•ji , voi. III. 
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• ' L’ illustre Jìrugxatet.li nella sua!- Rifmacopea 
considerò il sublimato corrosivo coinè, ossimurìato 
di mercurio termossigeìiato , c come un ossimu- 
riato tennossidolo di mercurio il mercurio dolce. 

M. II. Klapiioth nella dizione mercurio dolce 
«el suo dizionario di Chimica disse ; l’ acido mu- 
» riatico lo converte del pari iu sublimato co/v 
x> rosivo. 

Dal che apertamente si rileva ..che i Chimici di 
quell’ età determinarono la dificrenza tra 'il mer- 
cmio dolce cd il sublimato corrosivo nella diversa 
dose dell’ ossigeno , cioè maggiore in questo che in 
Quello. 

I Or quai corpi , giusta la loro teorica , possede- 
vano in cojna r ossigeno, e facilmente il cedevano? 
Gb acidi. . I '■> 

, In rispetto alla formanzion degli acidi l’ immoir 
tale Lavoisier inaniteslò questa dottrina (a). 

» Potrei moltiplicare a^ai più gli, esempi di 
X» questo genere , c far vedere con una consecu- 
» zione di numerosi fatti , che la formazione degli 
M acidi si opera dall’ossigenazione di una qualun- 
» que sostanza. = la seguilo disse = Vedesi clws 
» l’ossigeno e un principio comune a tulli ( acidi), 
M e che da; esso viene costituita la loro acidità j c 
» che questi poi sono divcrsificaiti gli uni dagli al- 
M tri dalla natura della sostanza acidiCcata. i.Cou- 
33 viene dunque, dislinguci’c in ogni acido la base 
33 acidificabilc , i a cui il sig. Morveaó ha dato il 
33 nome di radicale , cd il prbicipio acidificante y 
33 cioè r ossigeno ec. », ... | ..i 

f* 

(a') Traitalo elementare di Chimica, tom. I., cap. V, 
pag. lao e izi. '' ' t 
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( Il pTcfeto Dardoio nel vocabolo acidi fra le 
altre cose manifestate aggiunse : » Se l’ ossigeno è 
» dunque ■ il principio acidificante comune a tutti 
» gli acidi , è naturale attribuire le proprietà ge- 
» nerali degli acidi a questo principio , e le loro 
» proj)rietà specifiche e particolari d’ ogni indivi- 
» duo acido al corpo combustibile che si è ossi- 
M geiiato , e che in fatti varia in ogni acido ec. » 

! Égli (a) iìtMì acido muriatico ossigenato espres- 
se : m È lo stesso acido muriatico , il quale ha as;- 
» sorbito o tolto 1’ ossigeno a molti ossidi metal- 
li lici , come farebbe un corpo combustibile. » 

Or se a’Chimici di tale scuola fu avviso che il 
mercurio dolce differisse dal sublimato corrosivo 
per la quantità minore di ossigeno che aveva ; e 
se l’ unico principio , che il combustibile conver- 
tisse in acido , fosse 1’ ossigeno , chiara cosa è che , 
somministrando gli acidi dopo del mercurio dolce y 
si pensasse che quelli gli cedesser 1’ ossigeno , e 
da semplice muriate di mercurio il trasmutassero 
in quel potente veleno muriato sopraossigenato di 
mercurio ossia sublimato corrorivo; Quale c quan- 
ta impressione nell’ animo di tutti far dovesse un 
tàl giudizio , e come tosto seguir dovesse la più. 
severa proibizione degli acidi dietro l’ uso del mer- 
cùrio dolce, il dimostrarlo non è' necessario. Or 
quanto maggior terrore incuter non dovette alle per- 
sond fantasióse e pregiudicate la comunicazione di 
tal concetto ! Esse il ritennero per massima , la 
quale per legge di abitudine vinse la lor mente. 
Mi scmbiti eser questa la origine di pregiudizio 
siffatto. 

(a) Pag. 26 voi. I. fondaoieati ec. 


/ 





r ' PROBLEMA; ' ; " 

Dete^inare con clùmiclie ragioni e con tera~ 

• peutici esperimenti se vera sia V opinione. ^ 

i • t • < I , ' K< 

Esaminata la sorgente del predetto pensamento , 
c mestieri discutere al presente s’ egli sia vero nelle 
chimiche e terapeutiche relazioni, valendoci de’ lu-J 
mi delle osservazioni , e dell' esperienze conve- 
nienti. ' ‘ • I ; 

■ JJ inclito Barone Thenahd (a) ci disse chiara- 
mente: »T.a scoperta del cloro è dovuta a Scheelb 
> j che la fece nel 1774- Indicato da esso sotto il 
» nome di acido marino dejlogisiicato , ricevè 
» dagli autori della nuova nomenclatura all’ epoca 
» della riforma del linguaggio chimico quello di 
»> acido muriatico ossigenato , e dopo da Kir- 
» wan quello di gas ossimuriatico perchè si 
» considerava questo corpo un composto di ossi- 
» gene e dell’ acido del sai marina , chiamato al- 
>j lora acido muriatico. 

» Il sig. Gat-Lussac € Thenard dedussero dal- 
» le loro esperienze questa conseguenza importan- 
M te : che 1’ acido muriatico ossigenato che fino 
j> aUora era stato riguardato come un composto , 
» poteva esseri considerato come un corpo sem- 
» plice, e che tutf i fenomeni die presentava si 
n spiegavano benissimo in questa ipotesi. Il sig. 


(a) Trattato dementare di Chimica teorico-pratica , 
tom. I. 
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» Davt didotto metì dopo che noi l’ avemmo an- 
» nunziata , 1’ adottò esclusivamente. 

, w 'In fine quasi tutti i chiinid la preferiscono 
» adesso all’ antica , sojMattutto dopo la scoperta 
» del jodio , corpo che ha più grande analoga 

col cloro. i 

Se intorno al medesimo suggetto svolger nei 
piacda gli elementi della filosofia chimica del 
sommo Gjvalier I>avy , unifermi troveremo le 
induzioni. i> Una nomendatura teoretica (a), di- 
ai c’ egli ) soggiace a’ continui cangiamenti , e il 
M termine acido muriatico ossigenato non è me- 
li no impnqirio di acido marino d<^ogisticato ec. 
=3 In altro luogo. = Scheele considerò il dorino 
>1 (b) come un elemento dell’ acido muriatico , e. 
» perciò gli ha dato il nome di acido marino de- 
11 Jlogisticato. Lo riguardò come un corpo inde- 
» composto. 

» Lavoisier e Berthollet lo considerarono co- 
li me un composto di gas muriatico e di ossige- 
>1 no. Questa idea è in oggi, generalmente abbando- 
11 nata. Tuttavia v’ hanno alcuni chimid di Fran- 
11 eia, e di Scozia , che . ritengono U dorino come 
Il un composto di ossigeno e di un corpo sconosciu- 
11 to da essi 1 chiamato acùfe muriatico secco. s=s 
Più sotto dice : =: Ho intraprese molte sperienze 
Il dirette a riconoscere l’ossigeno nel dorino; ma 
Il esse furono infi-uttuose (c). Nessuno de’ suoi com- 
11 posti con corpi infiammabili o con metalli som- 


’a) Pag. 4o vol.ji. 

Pag. 1^8 voi. I. ' '■ 

>) ‘79 


/- 






II 


V 


» ministra questo principio ec. =a Ag^ugne: e 

y> fintantoché non sarà stato decomposto, la logica 
M severa che si dee professane in chimica , esige 
» di riguardarlo come una sostanza elementare. » 
•A vie meglio conoscere in qual modo < éd in 
quai proporzioni il cloro si combini col mercurio ^ : 
riferisco le parole stesse dèi chiarissimo cliunko 
Davy. 

>j II mercurio si unisce al dorino (a)r riscal*' 
» dandolo nd gas di quésto corpo , hnida coti' 
» fiamma rossopaUida, e si produce la sostanza' 
» detta sizblimato corrosivo. Se si trituri del su-' 
M blimato corrosivo con mercurio metallico sino a 
» che r incorporazione sia completa , e che in se- 
M guito si sublimi, ottiensi la sostanza detta ca- 
» lomekino. Ho trovato con analisi rigorosa che 
» nel sublimato corrosivo la quantità di dorino 
M sta a quella del calomelano come i a 3 ^ pari 
y» essendo la quantità di mercurio. Il calomelano 
M è insipido ; il sublimato corrosivo acre e bru- 
» ciante ; quello insolubile n^’ acqua ; questo vi 
» à discioglie. Dietro la mia analisi iboalomela- 
>r no è composto di una proporzione di mercurio' 
» 38o e di una proporzione di dorino 67 . 11 su> 
11 blimato corrosivo è composto di 38o metallo 
» e i34 clorino. ' ' 

M Ma posciaché finora (b) non si é potuto di> 
1 » mostrare 1- esistenza deÙ’ ossigeno nel clorino ; 
» cosi non si é potuto dimostrare la presenza 
M deir acqua nel gas acido muriatico ec. 

fa) Pag. 187 voi. a. degli elemenu ec. ' 

(b) Pag. 9. voL a. 
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• » Colla diretta combinazione del dorino col- 
» mercurio (a) si produce il sublimato corrosivo: 
» c in buona logica non si possono spiegare que- 
» sti risultati , se non che col supporre che il gas 
» acido muriatico sia composto d’idrogeno e di 
» dorino. » • - 

( Gli anzidetti chimici latti c’insegnano che l’ aci- 
dificante principio dell’ addo muriatico -<ion sia l’os- 
sigeno, ma l’idrogeno, come in alcuni altri acidi 
similmente si avvera ; un de’ caratteri che la dot- 
trina di Davy distingue da xpiella di Lavoisier : 
che le mentovate proporzioni dd mercurio non, 
avendo acido, e perciò prindpio salifìcante , non- 
appartengano a’ sab : che unicamente 1’ unione del 
doro e del mercurio dia luogo alia formazione del- 
mercurio dolce ( proto-doruro ) e del sublimato 
corrosivo ( deuto-doniro di mercurio ): che per 
ultimo al mercurio dolce, allinchè sia cangiato in 
sobUmato corrosivo, aggiugner si debba il do- 
ro, o scemare la quantità del mercurio. 

Ciò premesso ; quali addi decompongono il pro- 
to-doruro di mercurio ( mercurio dolce .) , c qua- 
li ad esso unendosi formano sali , per ìndi .cono^ 
scere evidentemente allorché in sublimato corro- 
sivo si trasmuta ? i 

» Il cloro , dice Cassola , (b) >cambia il mer- 
» curio dolce in deuto-cloruro ; 1’ addo nitrico lo 
Il scompone , si sviluppa il gas nitroso , si Torma 
1 » del pemiti’ato , o probabilmente del proto-nitra- 


’a) Pag. IO voi. 3. degli eletn. ec. 
'b) Corso elementare di chimica , ec. 
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M to , ed il proto-cloniro si converte in cleut»r 
» cloruro . » 

» 11 mercurio dolce è insolubile nell’ acido idro- 
» clorico (a). 

i » L’ acido citrico non attacca il mercurio nello 
» stato metallico ; ma in contatto del perossido 
j» mercuriale produce efforvescenza , e una cOm- 
» binazione in forma d’ una massa bianca , * la 
M quale ha un Sapore mctalbro, e si scioglie ap- 
» pena nell’ acqua (b), 

- » L’ acido acetico ha la proprietà di unirsi al 
» m’otossido cd ai perossido di mercurio , dando 
x> luogo .con ciò a due sali neutri , cioè all’ ace- 
M tato di mercurio ed al peracetato di questo me- 
>» tallo (c). w ‘ 

Perlochè gli acidi combinar non a possono col' 
mercurio per formare de’ sali , ov’ esso non trovisi 
in isiato di protossido , o di perossido. Gli acidi', 
tranne il nitrico , non potendo sottrarre al proto- 
cloruro di mercurio una quantità di questo , non 
danno luogo allà formazioue del deuto-cloruro. Se- 
condo le idee cd i principii della chimica di D\- 
VY , adatto innocua riescir dovrebbe la sommini- 
strazione degli acidi , fuorché del nitrico , in ^ 
guito di quella del mercurio dolce. ’ 

Or possiam noi del tutto adidarci a colai teo- 
rica e riguardare come non dannosa la bevanda 
degli acidi dietro la deglutizione^ del proto-cloruro' 

(a) Dizionario farmaceutico , galeào-chimico di Gio. 
Guariui. 

(b) Istituzioni di chimica teorico-pratica di Fràhcesco 

La>cellotti voi. II. I 

(c) Idem. > • , 
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di mercurio ? Date >per vere le relazioni degli ul- 
timi chimici fatti, lo saranno del pari nell’ anima- 
le organizzazione, e perciò nella terapeutica? Fu- 
ron questi i dubbi ne’ quali ondeggiai per alcun 
tempo , e che m’ indussero a fare delle investiga- 
zioni all’ oggetto , o affine di ritenere come salda 
la massima che gli acidi pregiudichino al corpo 
animale dopo 1’ uso del mercuiio dolce , od affine 
di mostrarne la insussistenza , sbarbicare l’ errore , 
c fare delie medico-legali e pratiche applicazioni. 
Mi risolsi pertanto ad istituire de’ saggi prima su- 
gli animali , e propriameute sopra i cani ; indi su 
me stesso ; cd in fine sopra altre persone. 

Siccome gli acidi , de’ quali valer si possono 
agevolmente i fanciulli od altri , sono appunto 
r acetico ed il citrico; cosi nelle mie spcrienze di 
amendue mi son servito. 

Ilo seguito per la quantità del mercurio dolce 
da darsi a’ cani il Chiaris. MetaxV, il quale nelle 
malattie verminose determina per quelli la dose 
da quindici acini a due dramme (a). 

Somministrai ad un cane da caccia quindici aci- 
ni di proto-cloruro di mercurio ( mercurio dolce ), 
cui immantinente diedi mezz’ oncia di acido ci- 
trico , dalla quale mescolanza non ebbe danno 
veruno. , 

Dati ad un cagnolino venti acini di mercurio 
dolce e mezz’ oncia di acido citrico , comcchc gli ' 
producessero dopo quattr’ oiB un piccolo vomito e 


(a) Trattato delle malattie contagiose ed epizootiche de- 
gli animali domestici parte li. pag. 374> 



qualche alvina egestionc; ciò non pertanto stette 
Lene. 

Ad un adulto cane da caccia ingojar feci qua- 
rant’ acifti di mercurio dolce ; e tracannare incon- 
tanente intorno ad un’ oncia di acido acetico. Os- 
scr\'ato quindi nel coreo del giorno non olliì al- , 
cuna dinamica alterazione. 

Mi ])iacque nell’ indomani dare al medesimo ca- 
ne una 'dramma di proto-cloruro di mercurio ed 
un’ oncia di acido acetico. Vcm è che dopo tre 
ore fuvvi qualche lieve disturbo digestivo; ma ve- 
ro è eziandio, che calmossi subitamente, ed il cane 
come dianzi tornò all’ usato agire. 

Eseguite sifiàtte spérienze sui cani , passai a far- 
le su me stesso. Nel primo giorno presi due aci- 
ni di mei’curio dolce , e soprabevvi quattro dram- 
me di acido citrico. Allora sperimentai mi liirvo 
tielismo , che dojx) poco tempo scomparve. Nel 
secondo dì trdngugiai quatti'o ‘ acini del. suddetto 
mercurio, e berci) lo stesso acido nella stessa do- 
se. Non pixjvai veruna dinamica o digestiva alte- 
razione. Otto acini di mercurio dolce e mezz’ on- 
cia, di acido acetico' furon presi da me nel terzo 
giorno. Nel quarto inghiottii dodici acini di pro- 
tocloruro di' mercurio e • la medesima dose del- 
r acido anzidetto. Quest’ acido nella stessa dose c 
quindici acini di mercurio dólce da me furon pre- 
si nei quinto giorno. Ancorché crescente fosse sla- 
_ ta la do.se in pascmi di; tuttavia non solo non 
isperiamenlai alvine dejczioni ; ma neppure dina- 
mici sconceitil > > 

Nel dì ?Xi di ottobre dell’ anno i8a8 Gaetano' 
Ciotola del comune di Atcleta in Pcscocoslanzo , di 
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anni otto , dopo avere inghiottito died acini di pro- 
to-cloniro di mercurio, beve tosto dell’acido ace- 
tico. Di esso non provò alcun male. 

Un fanciullo di nove anni, per nome Pasquale 
Donatelli del suddetto comune , nell’ indomani bev- 
ve r acido acetico , per agevolar la deglutizione 
del proto-cloniro di mercurio, e non risenti no- 
cumento il suo fisico benessere. 

A’ 17 di novembre dello stesso anno Pasquale 
Pctricoiie del circondario di Sassa , di anni 16, 
non appena ingojati quindici acini di mercurio , 
che impunemente succhiò un limone. 

AfTronte di ciò alcun pratico dell’ arte medica 
potrà addurre che durante il suo lungo esercizio , 
tal fiata osservato abbia manifestarsi intestinali do- 
lori in persone che avevan inghiottito gli acidi in 
seguito del mercurio dolce. Ancorché a questa ob- 
biezione si potrebbono contrapporre moltissime os- 
servazioni 1 di cotale uso senza vitale alterazione i 
tuttavolta piacemi allegare delle ragioni , e riflette- 
re che il sorbire degli acidi o fu qualche tempo 
dopo la somministrazione del mercurio dolce, o in 
immediatamente. Nel i.” caso l’acido essendo sot- 
toposto alla vitale azione dello stomaco , mentre 
il mercurio dolce lo era a quella del duodeno e 
delle rimanenti intestina, in verun modo non po- 
tea quello agir sui proto-cloniro di mercurio , 
e perciò il dolore a tutl’ altra cagione attri- 
buir si doveva. Nel 3.° caso distinguer bisogna le 
modificazioni della fisiologica e patologica forza 
dell’ apparato gastro-enterico , è della terapeutica 
virtù de’ medicamenti. Ma il pratico calcolò egli 
lo stato del mentovato apparato sotto gli ojqwrtuui 
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riguardi dell’ età , delle stagioni , del clima , del 
genere di vita , del sesso , e del temperamento ? 
Glicole egli se quello era nello stato d’ initazione , 
d’ iperstenìa , di superficiale o profonda , acuta o 
cronica infiammazione? Calcolò egli alcune parti- 
colari disposizioni de’ tessuti e delle forze vitali', 
e se durante l’azione de’ fàrmachi era vi stata quel- 
la delle morali cagioni , ed in peculiar modo de’ 
deprimenti o de’ tumultuosi affettti dell’ animo ? 
Calcolò egli per ultimo se il mercurio dolce fosse 
stato ben depurato col conveniente processo? Quan- 
to stimar si debbano le osservazioni in medicina 
fatte senza il profondo spirito dell’ analisi , deli’ a- 
strazione , e di generalizzare acconciamente le re- 
lazioni de’ fenomeni fisiologici e patologici , non è 
malagevole il comprenderlo. 

Comechè i chimici e terapeutici &tti dimostrino 
r innocuità degli acidi dietro l’ uso dei mercu- 
rio dolce ; nondimeno essi , come il celebre Chia- 
VERiNi si espresse : diminuiscono le defezioni , e 
perciò sono più o meno astrìngenti (a). Per lo 
contrario , se pongasi mente , il mercurio dolce 
promove le alvine egestioni. La conoscenza di que- 
sta terapeutica relazione moltissimo giova a chi 
s’ imbatte in imperiosi casi , esigenti quel che sen- 
za indugio abbiasi a fare. 


(a) Fondamenti della Farmacologia terapautica ; voi. II. 
P*g- a. 



COROLLARIO. 


Dal sin qui detto qual vantaggiose applicazioi/i 
derivano alla medicina pratica c forense? Vcggla- 
molo. 

Dato che un infermo per qual siasi cagione al- 
r uso del mercurio dolce abbia fatto seguir quello 
degli acidi ; chiamato il medico afline di preveni- 
re i creduti fetali effetti; questi non darassi briga 
veruna a fer tracannar tosto e con viva istanza i 
contravveleni , ed in cambio gli somministrerà al- 
tro mercurio -dolce od altro purgativo , acciocché si 
promovano quelle arrestate dejezioni per lo potere 
degli acidi ; e così dileguerà amorevolmente quei 
forti concetti teri'ori , sì all’ammalato che ,a’j cir- 
costanti sovente cagione di gravissimi mali , qua- 
lora e’ conosca tutto 1’ errore di sillàtta opinione. 
Ma se dall’ altro lato il suo spirito tenacemente 
sia preoccupato dalla falsa massima di arrestare la 
disorganizzante forza di .quel sublimato corrosivo , 
che già egli immagina'sia per fiarmaisi ; in bre- 
vissimi istanti e con clamore riempier farà d’ in- 
volvonti sostanze il ventricolo dell’ infermo. Non' 
c da dire qual danno ne risulterebbe , se ciò av- 
venisse ad infermo di gastro-enteritidc ! ! 

Non meno proficua ed importante n’è l’applica- 
zione alla medicina legale. Immaginiamo che die- 
tro la somministrazione degli acidi previa quella 
del mercurio dolce sopravvenisse al paziente la 
morte, e questa a’ loro effetti si accagionasse. Im- 
maginiamo del pari che il vindice della legge pi-o- 
poiicsse al medico forense , se quelli sieno stata 
cagione c dell’ avvelenamento e della morte. Or in 
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tale stato di cose afTcrmatiTaiiicnte risolverebbe la 

J uistionc quel perito legale , il qual pensasse che 
mercurio dolce fosse un salo composto e del mer- 
curio e dell’acido muriatico, che il sublimato cor- 
rosivo e dello stesso mercurio e dell’ acido muria- 
tico ossigenato , che maggior quantità di ossigeno 
fussc nel sublimato corrosivo , che l’ ossigeno il 
principio acidificante tutt’ i corpi , e conseguenter 
mente per deleteria avesse 1’ azione degli acidi sul 
mercurio dolce nel vivente corpo umano. Al con- 
trario quegli che conoscesse essere il mercurio dol- 
ce ed il subbmato corrosivo un’unione di due sem- 
plici corpi, cloro e mercurio: in essi non essere 
ossigeno : non trasmutare 1’ uso degli acidi il mer- 
curio dolce in sublimato corrosivo , anclie nel caso 
che gli cedesser l’ ossigeno : convertir quello in 
questo il solo acido nitrico pel mutamento delle 
proporzioni del cloro col mercurio : non avvenire 
ciò nell’acido idio-clorico , essendovi insolubile il 
mercurio : non accadere nell’ acido acetico ( aceto 
comune ) é nel citrico ( acido de’ limoni ) ; poi- 
ché questi attaccano il mercurio nello stato di pe- 
rossido , e non già nel metallico , e per ultimo 
non recare nocumento all’ animale organizzazione , 
secondo 1’ esperienze eseguite , il bere gli acidi do- 
po dell’ inghiottito mercurio dolce : quegli fatale ri- 
guarderebbe unicamente 1’ uso dell’ acido niti’ico 
previa la dcglutizion del proto-cloruro di mercu- 
rio. In tal modo costui libererebbe dalle pene più 
formidabili quell’ innocente accusato , che non fe- 
rebbesi dal primo il quale per falsi concetti auto- 
re di veneficio il reputasse. 

Per tal pregiudico ancora restar potrebbe im- 
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punito quel reo che in cambio del mercurio d<J- 
ce ^ che alcun prender dovesse , clandestinamente 
gli sostituisse il sublimato corrosivo. Per coprirlo 
con malizia egli avesse fatto che costui bevesse 
qualche acido vegetabile , acciocché in caso di 
morte, il magistrato convinto dell’ accidentale can- 
giamento del mercurio dolce in sublimato corrosi-^ 
vo , non procurasse , per aver notizie del colpevo- 
le, porre in atto tutte le indispensabili ricerche. 
Or così la salvezza d’ un reo quanto e qual di- 
spiacere non desterebbe ad una retta mente , a un 
cuor sensibile , e quanto maggiore la punizione di 
un innocente ! ! 

Mi sembra non esser discaro agli amanti lo 
sviluppamento dell’ umana perfettibilità , offrire , 
come uno stimolo , questo tenue saggio. Piaccia 
agl’ illustri cultori della clùmica dare co’ loro pro- 
cessi accurati la opportuna estensione all’ attuale ar- 
gomento , e d’ approfondirlo i terapeutici di valo- 
re. Possano essi colle ragioni e co’ fatti cospirare a 
distrugger del tutto l’ enunziato pregiudizio ! Possa- 
no alla benefic’ arte di Esculapio far penetrare i 
convenienti lumi intorno all’azione degli acidi sul 
mercurio dolce ! Possano in fine aprire al Magi- 
strato aditi nuovi , affinchè divenga atto ad essere 
l’egida sicura deU’iimoccnte, e h lanciare contro 
de’ rei i fulmini della Giustizia ! 

F I M E. 


/ 


